
NUOVE REGOLE Netta separazione tra chi

controlla e chi gestisce una banca. Ancora:

trasparenza nelle politiche remunerativi dei

vertici di un gruppo del credito e «paletti» pre-

cisi sui sistemi di in-

centivazione per i ma-

nager. Queste alcune

indicazioni contenu-

te nelle disposizioni di vigilanza
inmateriadiorganizzazioneego-
verno societario delle banche
emanate ieri sera da Palazzo Ko-
ch. Il regolamento è ora sul tavo-
loditutti idirigentideigruppi ita-
liani, che dovranno adeguarsi al-
le disposizioni entro il 30 giugno
2009. Due sole le esenzioni dal-
l’obbligo di presentazione del
«progetto di governo societario»:
gli istituti che fanno parte di un
gruppo in cui la capogruppo ha
presentato un progetto che defi-
nisce gli assetti organizzativi del-
lecontrollatee lebanchedicredi-
to cooperativo che adottino lo
statutotipopredispostodall’asso-
ciazionedicategoria,vagliatodal-
la Banca d’Italia.
LasceltadiBancad’Italianel redi-

gere il regolamento è stata quella
di lasciare liberi gli istituti di sce-
gliere la forma societaria a loro
piùcongeniale (tradizionale,dua-
listicoemonistico)maalcontem-
podi rispettare il sistema dipesi e
contrappesichedovrannogover-
nare la banca. In parole molto
semplici, si individuano tre fun-
zioni (di indirizzo strategico, di
gestioneedicontrollo)esi stabili-
scono i «paletti» entro cui queste
funzioni vanno realizzate, a pre-
scindere dagli organi che le svol-
gono. Se, ad esempio, la funzio-
ne di indirizzo strategico e quella
di controllo sono gestite dallo
stesso organo, cioè il consiglio di

sorveglianza, dovranno esserci
più «paletti». Come la creazione
di un comitato «ristretto» di con-
trollo che svolge le ispezioni, o
l’impossibilitàper ilpresidentedi
partecipare al consiglio di gestio-
ne.
Proprio per evitare commistioni
tra controllori e controllati, le re-
gole emanate ieri contengono
una disposizione molto rigida su
una questione che potrebbe in-
fluenzare direttamente le pro-
spettivedialcunimanagerattual-
mente ai vertici dei grandi grup-
pi. La Banca d’Italia infatti dice
«no» con chiarezza all’assunzio-
nedi un doppio ruolo di control-
lo in una banca e di amministra-
zione o gestione in altre società
del gruppo o anche nelle parteci-
pate«strategiche».«Icomponen-
ti degli organi di controllo non
possono assumere cariche in or-
gani diversi da quelli di controllo
presso altre società del gruppo o
del conglomerato finanziario
nonché presso società nelle quali
labancadetenga,ancheindiretta-
mente,unapartecipazionestrate-
gica», recitano le disposizioni. Si
puntualizza che «a tal fine per
“strategica” si intende la parteci-
pazione che sia almeno pari al
10% del capitale sociale o dei di-
ritti di voto nell’assemblea ordi-
nariadella societàpartecipataeal
5% del patrimonio di vigilanza
consolidato del gruppo bancario
(ovvero di quello individuale nel

casodi banchenon appartenenti
a un gruppo bancario)».
Questa norma, insiema a quella
relativaaldivietodi partecipazio-
neal consigliodi gestione dapar-
te del presidente del consiglio di
sorveglianza, di fatto sbarra la
strada alle aspirazioni di Cesare
Geronzi,oggipresidente del con-
siglio di sorveglianza di Medio-
banca .Conlenuovenormenon
potrà partecipare alle riunioni
del consiglio di gestione di piaz-
zettaCuccia,népotràesserechia-
mato a far parte del comitato di
controllo internocheMedioban-
ca (come tutti gli altri istituti che
hannounconsigliodisorveglian-
za a cui sia assegnato il compito
disupervisionestrategicaosiaco-
stituito da un numero di compo-
nenti elevato) dovrà costituire.
Inoltre, secondo le nuove nor-
me, il presidente del consiglio di
sorveglianzanonpotrà, comepe-
raltro gli altri componenti degli
organi di controllo di Medioban-
ca, assumere cariche in società
delgruppo o insocietà incuiMe-

diobanca detenga una partecipa-
zione strategica, come quella in
Generali.
Quanto alle politiche di remune-
razione dei menager, sono decise
dall’assemblea.Devonoessereco-
erenti con una prudente gestio-
ne del rischio, le strategie di lun-
go periodo, correttamente bilan-
ciatatracomponenti fisseevaria-

bili.Lecomponentivariabili, (co-
me le stock options) sono vietate
per gli organi di controllo i quali
dovranno avere solo remunera-
zioni fisse. Anche se per loro i
compensidevonoessere«di livel-
lo adeguato». Insomma, i con-
trollori«devonoguadagnaremol-
to - spiegano inBankitalia - come
avviene in molti Paesi stranieri».

■ / Roma

Emilia Romagna, fondi alle aziende che stabilizzano i precari
Stanziati 10 milioni. Obiettivo, sistemare entro l’anno 4mila persone. Sostegni anche per chi assume genitori soli

ENTRO LA FINE dell’anno
in Emilia-Romagna ci saran-
no quattro mila precari in
meno. Sarebbe questo l’ef-

fetto, valuta la Regione, del pro-
gramma che stanzia 10 milioni
di contributi alle aziende che as-
sumeranno a tempo indetermi-
natodisoccupatidi lungadurata
o i loro stessi lavoratori precari.
Incentivi anche per chi assume
come dipendenti genitori soli
con figli o persone in carico ai
servizi socio-sanitari, mentre 5
milioni sono destinati diretta-
menteai lavoratori cheaffronte-

rannoun percorsodi riqualifica-
zione professionale. Raccoglien-
do risorse proprie, finanziamen-
ti del Fondo sociale europeo,
contributi del Programma Pari
(Programmad’azioneper il reim-
piego) del ministero del Lavoro,
la Regione Emilia-Romagna mi-
ra dunque alla stabilizzazione di
unafettadei suoi90milaparasu-
bordinati e 19 mila disoccupati
cronici. Numeri marginali per
una regione che vanta livelli di
occupazione altissimi - qui il
78,5% degli uomini in età da la-
voroèoccupato,stessacosaacca-
de per il 62,7% delle donne,
mentre la disoccupazione viag-

giaal2,3%del totale -macheso-
no sintomatici, anche qui, di
unaemarginazione professiona-
le che colpisce soprattutto don-
neeultracinquantenni.«Voglia-
mo rafforzare le fasce deboli del-
la popolazione che non hanno
ancora una "buona" occupazio-

ne - osserva l’assessore al Lavoro
dell’Emilia-Romagna, Paola
Manzini - rendendo meno criti-
cheper loro leopportunitàdiac-
cesso e di permanenza al lavo-
ro». Per incentivare l’assunzione
dei disoccupati di lunga durata,
cioèsenzaoccupazionedaalme-
no 12 mesi, e dei precari che ab-
biano percepito meno di 35 mi-
la euro lordi negli ultimi due an-
nipuravendolavoratoperalme-
no18mesie concontratti diver-
sidal rapportodi lavoroa tempo
indeterminato, la Regione offre
come una tantum alle aziende il
rimborso del 10% della retribu-
zione lorda annua del lavorato-
re; una percentuale che sale al
20% se si assume una donna o

un ultracinquantenne. L’am-
montaredelcontributo,comun-
que, non può superare i 5 mila
euro. Anche le aziende che assu-
mono a tempo indeterminato
genitori soli e con uno o più figli
a carico, oppure disoccupati
svantaggiati, cioè con alle spalle
percorsi certificati dai servizi so-
cio-sanitari di dipendenza o di
carcere, beneficeranno di un
contributopari al20%della loro
retribuzione lorda annuale, fino
a un massimo di 5 mila euro. Se
il lavoratore intende invece usu-
fruire di corsi di riqualificazione
professionale, con il contributo
della Regione avrà un sostegno
al reddito di 450 euro al mese
per un massimo di 5 mesi.

CIFRE Nuova guerra di ci-

fre sulle tasse. L’Istat ribadi-

sce che la pressione fiscale

è al 43,3% del Pil, dopo che

il viceministro Vincenzo Vi-

sco l’aveva «corretta» al

42,5%. «Nessun intento polemi-
co - fanno sapere dalle Entrate - Il
nostro era solo il tentativo di leg-
gere in dettaglio le stesse cifre del-
l’Istat». bandiera bianca, dunque:
nessun conflitto.
Restanosultavololeduecifre.Per-
ché tanto diverse? L’Istat ribadi-
sce che il suo metodo di calcolo è
quello indicato nel Sistema dei
Conti Economici Europei e che il
suo indicatore sulla pressione fi-
scale è ottenuto dal rapporto tra
l’ammontaredelle imposte (diret-
te, indirette e in c/capitale) e dei
contributi sociali (effettivi e figu-

rativi) e il Prodotto interno lordo
(Pil).Perquesto«nel2007talerap-
porto è risultato pari al 43,3%,
contro il 42,1% del 2006», si leg-
ge inunanotadell’istitutodistati-
stica. L’Istituto ribatte poi punto
per punto alle osservazioni che il
giorno prima aveva fatto Visco.
La prima era quella relativa ai 5
miliardi di euro che le aziende
hanno versato all’Inps a titolo di
Tfr. Secondo il viceministro, trat-
tandosi di salario differito (cioè di
Tfr) quella somma non anddreb-
be conteggiata come contributo.

«Tali importi rientrano apienoti-
tolo nella categoria dei contributi
sociali effettivi - replica l’Istat - e la
loroclassificazioneè stataoperata
in accordo con Eurostat». L’altro
capitolo riguarda il bonus per gli
incapienti (i cittadini con un red-
ditotantobassodanondoverver-
sare le tasse), che hanno ricevuto
150 euro per ciascun familiare a
carico a fine 2007. Per Visco quel-
lerisorse sichiamano«tassenega-
tive» cioè sono sgravi fiscali in fa-
vore di famiglie che, non pagan-
doletasse,nongodonodinorma-
li detrazioni. Per l’Istat non è così.
L’importo relativo all’erogazione
del bonus agli incapienti (pari a
562milionidieuro)«èstatoclassi-
ficato tra le prestazioni sociali in
denaro» ed essendo erogato ai
soggetti passivi di Irpef la cui im-
postanettaper i redditidel2006è
risultata pari a zero, «è assimilabi-
lealla fattispeciedi rimborsoecce-
dente l’ammontare dell’imposta
netta dovuta dal contribuente e
quindi, secondo le raccomanda-

zioni stabilite a livello internazio-
nale» e «va classificato come pre-
stazionesociale, inuscitadelCon-
to delle Amministrazioni pubbli-
chee nona riduzione delle impo-
ste dirette». Stessa divaricazione
di vedute per la terza voce «rima-
neggiata» da Visco: quella relati-
va agli acconti delle concessiona-
rie, di importo di circa 5 miliardi.
«Tale operazione, infatti - conclu-
de l’istituto - essendo disposta
con un provvedimento legislati-
voadhoc,generauntrasferimen-
to straordinario da classificare nel
Conto delle Amministrazioni
pubbliche come un altro trasferi-
mentoincontocapitale,analoga-
menteaquandogiàoperato inoc-
casione di rimborsi pregressi di
imposte decisi unilateralmente
dallo Stato (per esempio Eurotas-
sa)».«Nessunohadettoche l’Istat
hafattomale iconti - replicanoal-
leFinanze-Masolochelapressio-
ne fiscale reale non corrisponde
al dato statisticamente corretto».
 b. di g.

■ La Uil compie 58 anni e festeggia superando i 2
milionidi iscritti. I dati del tesseramento 2007 sono
stati diffusi ieri dall’organizzazione di via Lucullo
che oggi apre la campagna per la conferenza pro-
grammatica e inaugura la sua web tv. «La nostra or-
ganizzazionecresce interminidi iscritti ediconsen-
si elettorali nei luoghi di lavoro, dove spesso abbia-
mosuccessi strabilianti rispettoalla base degli iscrit-
ti»hadettounLuigiAngeletti evidentementeentu-
siasta.LaUilharaccoltoadesionisoprattutto fra i la-
voratori dell’industria e dei servizi «e questo ci rin-
cuora»,haaggiuntoil segretario.«Fra imetalmecca-
nici, siamo il primo sindacato in tutti i più grandi
stabilimenti del Sud e siamo i primi anche a Mal-
pensa».Ledonnesonoil44%degli iscrittie ipensio-
nati, a quota 564.835 (552.713 nel 2006), si attesta-
no al 25%, il che fa dire al segretario organizzativo
della Uil, Carmelo Barbagallo, «siamo il sindacato
più giovane, a differenza di altre organizzazione
che hanno il 50% dei pensionati». Le adesioni alla
Uil hanno raggiunto quota 200.405 (192.784 nel
2006) nel settore agroalimentare, 356.016
(344.878) nell’industria, 212.390 (205.975) nel ter-
ziario, 107.202 (106.182) nei trasporti, 335.885
(330.843) nella pubblica amministrazione. La web
tvèvisibiledaoggidal sitowww.uil.it,ospiterànoti-
ziari e approfondimenti. Il direttore è Antonio Pas-
saro, il coordinatore editoriale è Antonio Messia.

■ «Il comportamento di Fiat è contro ogni accor-
dosindacale, ingiustoe ingiustificabileverso i licen-
ziati e gravissimo per il precedente che può creare
per tutti i lavoratori del gruppo».
ÈquantohaaffermatoieriEnzoMasini,coordinato-
re nazionale Fiom-Cgil del gruppo Fiat, a seguito
dellosciopero indettodai lavoratoridell’AlfadiAre-
se per i 68 licenziamenti recentemente comunicati
dal grupp. «Lo sciopero ha visto l’adesione di tutte
le lavoratrici e i lavoratori», ha commentato Masi-
ni,dopoaver ribaditoche«laFiomsollecitaFiata ri-
tirare i licenziamenti»,per iqualinonsembraprevi-
sta nessuna ricollocazione all’interno del Gruppo,
«e l’apertura di un confronto immediato con
l’azienda e la Regione, per risolvere la questione de-
gli esuberinon con ladisoccupazione maconl’uni-
ca soluzione possibile: la certezza del posto di lavo-
ro». Con la lettera inviata lunedì scorso ai 68 dipen-
denti, la Fiat ha licenziato tutti i lavoratori rimasti
delle «Carrozzerie e Costruzioni sperimentali» del-
l’Alfa Romeo di Arese (Mi), ormai da cinque anni in
cassa integrazione. «Un precedente drammatico -
per la Rsu dell’Alfa - perchè se Fiat licenzia qui da
noi, vuol dire che può farlo in tutto il gruppo e con-
seguentemente anche le altre aziende italiane». Per
questo la Fiom ha chiesto alle Rsu di tutti gli stabili-
menti del gruppo di attivarsi in favore dei colleghi
di Arese.

Il Governatore della Banca d’Italia Mario Draghi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Vietato il doppio
incarico nel gruppo e
in una sua partecipata
Stop a Geronzi
in Generali?

Draghi detta le nuove regole
per banche e banchieri

No alla commistione tra ruoli di controllo e di gestione
L’assemblea deciderà sui benefit dei manager

I «controllori»
non possono ricevere
incentivi: per loro
solo compensi fissi
ma più alti degli altri

Tra Istat e Visco battaglia di cifre
Pressione fiscale al 43,3%. «No, abbiamo ragione noi» insiste il viceministro

Gli iscritti Uil
oltre i 2 milioni

ECONOMIA & LAVORO

Disputa tecnica sulle
modalità di conteggio
tra l’istituto di statistica
e il ministero
di Via XX Settembre

Previsti anche
5 milioni per
sostenere i percorsi
di riqualificazione
professionale

Arese, salvate i 68
delle Carrozzerie

Perché non sia la
sclerosi multipla

a farci la festa.

L A  G A R D E N I A  D E L L ’ A I S M  I N  P I A Z Z A .

Quest’anno per la Festa della Donna raddoppia
l’appuntamento con la Gardenia dell’AISM. In oltre
3000 piazze, per ben due week end, avrai la possibi-
lità di sostenere la ricerca scientifica sulla sclerosi
multipla, grave malattia del sistema nervoso centra-
le che colpisce soprattutto le donne. Quest'anno sce-
gli di stare al fianco delle donne. Due volte.

Sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento della Protezione Civile

L’1 e il 2, l’8 e il 9
vieni in piazza.

1-2 e 8-9 marzo 2008

Per conoscere la piazza
più vicina chiama il numero

840.502050
(al costo di un solo scatto da tutta Italia)

oppure visita il sito www.aism.it

PER LA Festa della donna
CON LA GARDENIA DELL’AISM SOSTIENI

LA RICERCA SCIENTIFICA
E AIUTI LE donne A VINCERE LA

sclerosi multipla. DUE VOLTE.

Con il patrocinio di 

FONDAZIONE

Monte Paschi
sì all’aumento
di capitale

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ di Antonella Cardone / Bologna

■ LaFondazioneMontedeiPa-
schi dice sì all’aumento di capi-
tale di Banca Monte dei Paschi
da 5 miliardi di euro per finan-
ziare l’acquisto di Antonvene-
ta. La deputazione amministra-
tricedellaFondazionehainfatti
decisodivotareafavoredell’au-
mento di capitale dell’istituto
senese all’assemblea convocata
per il6marzo.L’impegnofinan-
ziario per la fondazione è di
2,95 miliardi. Il sì della Fonda-
zione all’aumento di capitale di
Mps, spiega una nota, è «in li-
nea con le indicazioni strategi-
che già esposte nell’assemblea
dello scorso aprile che approvò
il bilancio della banca dell’eser-
cizio 2006 e confermate dai do-
cumenti di programmazione
approvati dagli organi statutari
con i quali si affermava l’inten-
zione di condividere e sostene-
re ipotesi di crescita inorganica,
anche mediante acquisizione
di altre banche». L’operazione
consente alla fondazione di ri-
manere in possesso del 58,4%
del capitale dell’istituto. «La de-
cisione - sottolinea la nota - ri-
flette il giudizio positivo che fin
dall’annunciodell’acquisizione
di antonveneta è stato dato da
parte della fondazione mps sul-
l’operazione, che rappresenta
un’opportunitàunicaperraffor-
zare labanca inunsettorecarat-
terizzato da un rapido processo
di consolidamento, sia a livello
domestico, sia internazionale».
La deputazione amministratri-
ce della Fondazione «ha delibe-
rato il via libera all’operazione
condividendo che l’avvio delle
procedure coincida con il mo-
mento in cui i provvedimenti
autorizzativi delle competenti
autorità di vigilanza bancarie
perverranno alla banca Monte
dei Paschi».
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